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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 13 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il viceministro per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 12.35.

Variazioni nella composizione della Commissione

Pierpaolo VARGIU, presidente, comu-
nica che il deputato Roberto Capelli entra
a far parte della Commissione e che il
deputato Carmelo Lo Monte cessa di farne
parte.

Ricorda, poi, che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione

attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-00331 Argentin: Iniziative volte ad assicurare as-

sistenza e sostegno a tutti i cittadini con disabilità

gravi.

Ileana ARGENTIN (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, volta a chiedere al
Governo quali misure esso intenda predi-
sporre al fine di venire incontro alle
legittime esigenze di assistenza e sostegno
di tutti i cittadini con disabilità gravi.

A tal proposito, evidenzia la necessità
prendere in considerazione allo stesso
modo tutti coloro i quali sono affetti da
disabilità gravi, evitando di nominare pa-
tologie specifiche, come invece avvenne in
occasione del varo della legge di stabilità
2013 quando, sull’onda delle proteste do-
vute al ridotto finanziamento del Fondo
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per le non autosufficienze, si parlò di
fondi « per i malati di SLA », suscitando
preoccupazione da parte di chi fosse af-
fetto da disabilità grave non derivante da
sclerosi laterale amiotrofica.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ileana ARGENTIN (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal viceministro Guerra, ribadendo l’op-
portunità di non limitarsi a considerare le
patologie che in qualche modo « fanno
tendenza » quando si assumono iniziative
in favore dei soggetti con disabilità gravi.

A titolo di esempio, riporta un episodio
accaduto qualche giorno prima nella città
di Torino, riguardante un ragazzo grave-
mente affetto da autismo che ha lanciato
una caldaia dal quarto piano, rilevando
come, evidentemente, la tipologia di per-
sone che hanno bisogno di assistenza ven-
tiquattro ore al giorno sia estremamente
variegata.

5-00330 Nicchi: Incremento quantitativo e qualita-

tivo delle politiche a favore dei servizi socio-educa-

tivi per la prima infanzia.

Marisa NICCHI (SEL) illustra l’interro-
gazione in titolo, evidenziando come essa
abbia ad oggetto un argomento troppo
spesso trascurato, ma che, invece, assume
particolare rilevanza nella vita delle fami-
glie e, soprattutto, delle donne, in rela-
zione all’oggettiva esigenza di affidare i
bambini ai servizi educativi per la prima
infanzia, in modo da poter svolgere la
propria attività lavorativa.

Si sofferma altresì sulla discrasia tut-
tora ravvisabile tra le diverse aree del
Paese, come attesta anche il rapporto 2011
relativo al « monitoraggio del Piano di
sviluppo dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia », dal quale emergono forti
disomogeneità territoriali nell’offerta di
tali servizi.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marisa NICCHI (SEL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta in
quanto, pur apprezzando la completezza
dei dati forniti dal Governo, ritiene tutta-
via che permanga il problema della limi-
tatezza delle risorse riservate alle politiche
in favore dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia. A suo avviso, a sostegno di
tali politiche dovrebbe essere devoluta l’in-
gente somma, pari a 500 milioni di euro
per quest’anno, che viene destinata invece
all’acquisto di F35.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.55.

INTERROGAZIONI

Giovedì 13 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il viceministro per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 12.55.

5-00154 D’Incecco: Iniziative per facilitare l’accesso

dei portatori di handicap, degli anziani e dei clienti

in condizioni particolari agli sportelli degli uffici

postali.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vittoria D’INCECCO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta. Ritiene, in parti-
colare, che la questione dell’accesso agli
sportelli degli uffici postali da parte dei
portatori di handicap e degli anziani ri-

Giovedì 13 giugno 2013 — 92 — Commissione XII



chiederebbe una maggiore sensibilità da
parte degli operatori, soprattutto nella fase
attuale, caratterizzata da un aumento
delle difficoltà per le fasce più deboli della
popolazione.

Preso atto, tuttavia, del fatto che non
sempre si registra un atteggiamento col-
laborativo da parte degli operatori, fa
presente che si farà essa stessa parte attiva
presso gli uffici postali presenti sul pro-
prio territorio, al fine di verificare l’effet-

tiva applicazione della normativa vigente
in materia, nonché degli specifici progetti
realizzati da Poste italiane in favore del-
l’utenza con disabilità, richiamati dal vi-
ceministro Guerra nella sua risposta.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO 1

5-00331 Argentin: Iniziative volte ad assicurare assistenza e sostegno
a tutti i cittadini con disabilità gravi.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante con il pre-
sente atto parlamentare richiama l’atten-
zione del Governo sugli interventi in ma-
teria di persone non autosufficienti con
particolare riferimento agli interventi da
realizzare con le risorse del Fondo per le
non autosufficienze.

A tal proposito faccio presente preli-
minarmente che il decreto di riparto del
Fondo per la non autosufficienza relativo
all’anno 2013 è stato sottoscritto dai Mi-
nistri competenti il 20 marzo 2013 ed è
attualmente al vaglio della Corte dei Conti
per la necessaria registrazione.

Informo, inoltre, che il 3 maggio scorso
i competenti uffici del Ministero che rap-
presento, nelle more della registrazione,
hanno provveduto ad anticipare alle re-
gioni la richiesta dei programmi attuativi
sulla cui base le risorse potranno essere
erogate ai sensi dell’articolo 5 del decreto
interministeriale del 20 marzo scorso. In
tal modo si potrà procedere più celer-
mente alla ripartizione delle risorse.

I criteri utilizzati ai fini del riparto,
sono basati su indicatori eventualmente
modificabili ed integrabili negli anni sulla
base delle esigenze che si determinano con
la definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali con particolare riferi-
mento alle persone non autosufficienti (ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del citato
decreto interministeriale del 20 marzo
2013).

Il decreto prevede, inoltre, di riservare
una quota non inferiore al 30 per cento
delle risorse assegnate a ciascuna Regione
ad interventi in favore delle persone in
condizioni di disabilità gravissima, ovvero

a quelle persone in condizioni di dipen-
denza vitale che necessitano di assistenza
continua nelle 24 ore ivi inclusi quelli a
sostegno delle persone affette da sclerosi
laterale amiotrofica. Sono previsti anche
altri interventi finanziabili quali quelli per
l’attivazione o il rafforzamento del sup-
porto alla persona non autosufficiente e
alla sua famiglia al fine di favorirne l’au-
tonomia e la permanenza a domicilio
adeguando le prestazioni alla evoluzione
dei modelli di assistenza domiciliare.

Al fine di facilitare risposte di presa in
carico globale e multidimensionale della
persona non autosufficiente, il decreto
prevede l’impegno delle regioni ad adot-
tare ambiti territoriali di programmazione
omogenei per il comparto sanitario e so-
ciale e indirizzi di progettazione di inter-
venti in un contesto di massima flessibilità
delle risposte.

Per quanto concerne, più in generale,
il problema della disabilità, faccio pre-
sente che il 12 febbraio scorso l’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità, istituito con la
legge n. 18/2009 – di ratifica della Con-
venzione ONU sui diritti delle persone
con disabilità –, ha concluso il processo
relativo alla predisposizione del Pro-
gramma di azione biennale per la pro-
mozione dei diritti e l’integrazione delle
persone con disabilità.

Alla realizzazione di tale Programma è
stata assicurata la partecipazione paritaria
e proattiva di rappresentanti delle ammi-
nistrazioni pubbliche nazionali, regionali e
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locali, delle organizzazioni di rappresen-
tanza delle persone con disabilità, dei
sindacati e delle parti sociali, anche grazie
all’attività di sei gruppi di lavoro interni
all’Osservatorio ed aperti al contributo

ulteriore di esperti ed esponenti del
mondo dell’associazionismo.

Da ultimo informo che il Programma di
azione è stato trasmesso al Consiglio dei
ministri per la prevista approvazione.
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ALLEGATO 2

5-00330 Nicchi: Incremento quantitativo e qualitativo delle politiche
a favore dei servizi socio-educativi per la prima infanzia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Nicchi inerente le politiche
a favore dei servizi socio educativi per la
prima infanzia.

Al riguardo mi preme riepilogare tutte
le misure previste dal Governo in materia,
e le risorse impiegate per la loro realiz-
zazione, che testimoniano la particolare
attenzione riservata alle politiche in favore
dei servizi socio educativi per la prima
infanzia.

Mi riferisco, in primo luogo, alla crea-
zione del Sistema Informativo Nazionale
sui servizi Socio Educativi per la prima
infanzia (S.I.N.S.E.), che consente di di-
sporre di informazioni sulle prestazioni
erogate dalle singole unità di offerta, pub-
bliche e private, presenti sul territorio in
materia di servizi socio educativi della
prima infanzia.

La creazione di tale progetto sperimen-
tale mira anche allo sviluppo e potenzia-
mento a livello regionale di sistemi infor-
mativi appropriati utili al fine della pro-
grammazione degli interventi, a loro mo-
nitoraggio e alla loro valutazione.

Per la realizzazione del progetto, av-
viato con il Protocollo d’Intesa tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per le politiche della fami-
glia – il Ministero che rappresento,
l’ISTAT e la regione Emilia-Romagna,
sono stati stanziati 400 mila euro.

In secondo luogo, il Piano di azione e
coesione (PAC), gestito dal Ministro per la
coesione territoriale, è stato avviato, d’in-
tesa con la Commissione Europea, per
accelerare l’attuazione di programmi fina-

lizzati a favorire la coesione tra le regioni
dell’Unione europea riducendo le disparità
esistenti.

Il Piano ha una durata triennale, dal
2013 al 2015, e la sua attuazione è stata
affidata al Ministero dell’interno, indivi-
duato come autorità di gestione responsa-
bile.

Le risorse stanziate sono destinate alle
quattro regioni ricomprese nell’obiettivo
europeo « Convergenza », ossia la Calabria,
la Campania, la Puglia e la Sicilia.

La strategia che contraddistingue il
programma è quella di mettere in campo
un intervento aggiuntivo rispetto alle ri-
sorse già disponibili per ridurre l’attuale
divario d’offerta dei servizi di cura alle
persone rispetto al resto del Paese.

Di conseguenza, i beneficiari naturali
del programma sono i comuni, in quanto
soggetti responsabili dell’erogazione dei
servizi di cura sul territorio. Essi potranno
avere accesso alle risorse una volta sod-
disfatti i requisiti organizzativi e proget-
tuali richiesti dai piani territoriali di ri-
parto.

Gli obiettivi strategici del PAC concer-
nenti l’ambito dei servizi di cura all’in-
fanzia sono i seguenti:

aumento strutturale dell’offerta dei
Servizi (asili nido pubblici o convenzionati;
servizi integrativi e innovativi), pari ad un
target 12 per cento di copertura nel 2015;

estensione della copertura territoriale
nelle aree ad oggi sprovviste di strutture e
servizi;

sostegno alla domanda, sostenibilità
livelli di servizio e accelerazione start up
di nuove strutture;
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miglioramento di qualità e gestione
dei servizi socio educativi (promozione del
progetto educativo; iniziative pilota in aree
di disagio; supporto all’innovazione ammi-
nistrativa e studi e ricerca-azione).

La dotazione finanziaria complessiva è
di 730 milioni di euro, dei quali 400
milioni sono stati previsti per lo sviluppo
dei servizi di cura all’infanzia mentre i
restanti 330 milioni per lo sviluppo dei
servizi di cura alle persone anziane non
autosufficienti. All’interno delle risorse to-
tali sono incluse anche le risorse di assi-
stenza tecnica destinate al funzionamento
del Programma.

Le risorse vengono ripartite secondo
piani regionali di intervento tra gli Ambiti
territoriali per la programmazione sociale,
ovvero aggregazioni di comuni, di norma
coincidenti con i confini dei distretti so-
ciosanitari o ad essi riconducibili, e legati
generalmente da rapporti di convenzione,
che assumono denominazioni e funzioni
diverse a seconda della normativa regio-
nale di attuazione. Tali soggetti sono iden-
tificati come i principali beneficiari del
Programma stesso, in quanto organismi
già formalmente competenti per la pro-
grammazione e organizzazione dei servizi
per l’infanzia, ovvero come organismi ne-
cessari per il coordinamento per l’accesso
al Programma laddove la pratica della
programmazione d’ambito per tali servizi
non sia ancora in essere e dove l’accordo
tra i comuni partecipanti potrà essere
formalizzato mediante Conferenza di ser-
vizi.

Le risorse saranno distribuite tra le
quattro regioni della Convergenza, appli-
cando la formula di riparto utilizzata per
i Fondi strutturali europei 2007-2013.

Il primo riparto impegna 120 dei 400
milioni di euro complessivamente asse-
gnati dal PAC ai servizi per l’infanzia e
sono state così distribuite tra le regioni
dell’obiettivo « Convergenza »:

a) alla Calabria, sono stati assegnati
circa 17 milioni di euro;

b) alla Campania sono stati assegnati
circa 38 milioni e mezzo di euro;

c) alla Puglia sono stati assegnati
circa 29 milioni di euro;

d) alla Sicilia sono stati assegnati
circa 38 milioni e mezzo di euro.

Ogni ambito territoriale dovrà, inoltre,
impegnarsi per l’attivazione di flussi in-
formativi secondo le modalità definite nel-
l’ambito del richiamato Sistema Informa-
tivo Nazionale sui Servizi Socio-Educativi
per la prima infanzia.

In terzo luogo, nell’ambito della Pro-
grammazione dei Fondi Comunitari 2014-
2020, parte dei fondi previsti saranno
destinati al conseguimento dell’obiettivo
tematico 9, denominato « Inclusione So-
ciale e lotta alla povertà (promuovere
l’inclusione sociale e combattere la po-
vertà) ».

In particolare per l’area infanzia i ri-
sultati attesi sono: aumento/consolidamen-
to/qualificazione dei servizi di cura socio-
educativi rivolti ai minori.

Gli obiettivi specifici sono:

1) Potenziare la rete infrastrutturale
di servizi socio educativi per la prima
infanzia e per i minori (FESR) con le
seguenti azioni:

finanziamento di piani di investi-
mento per i comuni associati per realiz-
zare nuove infrastrutture o recuperare
quelle esistenti (asili nido, centri ludici,
servizi integrativi prima infanzia, ludote-
che e centri diurni per minori, comunità
socio-educative) conformi alle normative
regionali di riferimento;

regimi di aiuto (de minimis/in esen-
zione) per sostenere gli investimenti nelle
strutture di servizi educativi (anche delle
imprese sociali e delle organizzazioni del
terzo settore);

promozione della domanda di ser-
vizi di qualità per la prima infanzia e per
i minori.

2) Favorire la partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro (FSE) con la
seguente azione:

implementazione di buoni servizio
(anche in ottica di conciliazione dei tempi
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di vita e di lavoro, per favorire l’accesso
dei nuclei familiari alla rete dei servizi
socio-educativi e a ciclo diurno e per
favorire l’incremento di qualità dei servizi
sia in termini di prestazioni erogate che di
estensione delle fasce orarie e di integra-
zione della filiera).

3) Sviluppare modelli gestionali dei
servizi per la prima infanzia innovativi,
flessibili ed economicamente sostenibili ad
integrazione dei servizi educativi e di cura
per la prima infanzia tradizionali, nel
rispetto degli standard socio-educativi; au-
mento i servizi e i programmi di supporto
alla genitorialità (FSE) con le seguenti
azioni:

nidi familiari, spazi gioco, centri
per bambini e genitori, micronidi a orario
ridotto;

nuove forme di erogazione flessi-
bile dei servizi per la prima infanzia in
termini di orario giornaliero, di utilizzo
settimanale o mensile, o nei fine setti-
mana, nei periodi festivi o estivi;

nuove forme di fruizione economi-
camente sostenibili, ad esempio servizi
part-time flessibile, a pacchetto orario.

4) Aumento dei servizi e dei pro-
grammi di supporto alla genitorialità
(FSE) con le seguenti azioni:

finanziamento di azioni integrate
per il supporto della genitorialità e il
sostegno alla natalità e regimi di aiuto/
supporto alle famiglie;

sostegno alla messa a disposizione
di strumenti per l’attuazione della conci-
liazione vita-lavoro (es. postazioni per il
telelavoro);

sperimentazione di modelli innova-
tivi per la prevenzione dell’allontanamento
dei minori.

Nel far presente che la programma-
zione dei Fondi Comunitari 2014 -2020 è
in fase di ultimazione, segnalo che il
documento finale (Accordo di Partena-
riato) è stato definito con il concorso dei
soggetti istituzionali (Stato, Regioni, Enti
locali) e dei principali stakeholders.

Per completezza d’informazione evi-
denzio che la legge n. 285 del 1997 pro-
muove all’articolo 5 l’innovazione e la
sperimentazione di servizi socio educativi
della prima infanzia anche attraverso l’at-
tivazione di servizi con caratteristiche edu-
cative, ludiche e di aggregazione sociale
per bambini di età 0-3 che prevedono la
presenza di genitori, familiari o adulti che
quotidianamente si occupano della loro
cura, organizzati secondo criteri di flessi-
bilità. Dal 2008 al 2011 risultano essere
stati realizzati 110 progetti.
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ALLEGATO 3

5-00154 D’Incecco: Iniziative per facilitare l’accesso dei portatori di
handicap, degli anziani e dei clienti in condizioni particolari agli

sportelli degli uffici postali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole D’Incecco – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla questione che attiene alla accessibi-
lità delle persone con disabilità con spe-
cifico riferimento all’accessibilità presso
gli uffici postali.

A questo proposito vorrei premettere
che il tema sollevato presenta molteplici
implicazioni che non si possono ricon-
durre tutte alle competenze del Ministero
del lavoro, ma attengono anche alle com-
petenze di altri Dicasteri.

In particolare il Ministero dello svi-
luppo economico – interessato della que-
stione – ha fatto sapere che il fornitore
del servizio postale universale (Poste Ita-
liane Spa) ha rappresentato che le vigenti
disposizioni di legge mirano esclusiva-
mente ad assicurare l’accesso delle per-
sone con disabilità agli edifici pubblici o
aperti al pubblico e/o ai loro spazi di
servizio, senza peraltro stabilire alcun di-
ritto di priorità per tali categorie di utenti
in caso di file o code agli sportelli.

In tal senso, l’articolo 2 della Carta
della Qualità del servizio pubblico postale
adottata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 gennaio 1996
stabilisce, infatti, che « L’Ente Poste Ita-
liane promuove a favore dei portatori di
handicap, degli anziani e dei clienti in
condizioni particolari facilità di accesso e
rapporto diretto agli sportelli ».

Poste Italiane ha fatto sapere, inoltre,
di aver sempre adottato, indipendente-
mente dai vincoli di ordine normativo,
misure concrete per agevolare la fruizione

dei servizi alle persone con disabilità con
l’eventuale eliminazione delle barriere fi-
siche e sensoriali.

In particolare al fine di sensibilizzare
ulteriormente il personale operante
presso gli uffici postali nei confronti degli
utenti diversamente abili. Poste Italiane
ha diramato, di recente, apposite indica-
zioni nelle quali viene precisato, tra l’al-
tro, che « [...] tutto il personale di Ufficio
Postale [...] adotti tutte le azioni oppor-
tune e adeguati comportamenti organiz-
zativi tali da agevolare il cliente sia nel
caso in cui chieda espressamente assi-
stenza sia che venga rilevata una sua
evidente difficoltà. »

Poste Italiane ha reso noto, inoltre, che
sono stati realizzati specifici progetti in
favore dell’utenza con disabilità, tra i quali
si possono ricordare:

Il Progetto Amplifon Sentire Meglio
Insieme:

Realizzato da Poste Italiane in collabo-
razione con la società Amplifon, il pro-
getto è finalizzato a migliorare, attraverso
un sistema di amplificazione ad induzione
magnetica, la qualità d’ascolto in luoghi
pubblici e presso gli sportelli, general-
mente poco accessibili da parte di coloro
che presentano problemi di udito. Tale
progetto è attualmente attivo, in via spe-
rimentale, in 10 uffici postali dell’Area
Centro-Nord, all’esito della quale verrà
valutata l’opportunità di estensione in al-
tre realtà territoriali.
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Il Progetto SAPI (Sistema Automatico
per Ipovedenti):

Finanziato dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ha consen-
tito di sviluppare presso Poste Italiane una
competenza specifica sui temi dell’acces-
sibilità/utilizzo, con particolare attenzione
alla normativa di riferimento, alle diffe-
renti patologie, agli specifici strumenti di
assistenza e alle soluzioni più idonee per
affrontare i problemi dei soggetti ipove-
denti.

In particolare è stato realizzato un
Centro di Competenza sull’accessibilità in
grado di verificare il grado di effettiva
possibilità di utilizzo dei servizi esistenti e
di fornire ai gruppi di sviluppo software le
indicazioni su come realizzare nuovi ser-
vizi. Il modello viene utilizzato da Poste
Italiane per lo sviluppo di applicativi a
sostegno dell’accessibilità virtuale.

Sicurizzazione dei canali di paga-
mento Internet:

Il predetto Centro di Competenza, in
collaborazione con gli esperti dell’Osser-
vatorio Siti Internet (OSI) e l’Unione Ita-
liana Ciechi (UIC), ha analizzato le pro-
blematiche in tema di accesso sicuro al
nuovo sistema di autorizzazione delle ope-
razioni di pagamento tramite conto cor-
rente mediante la cosiddetta Personal Card
Reader (PCR) per clienti ipovedenti e non
vedenti. È stato realizzato, a tal fine, un
PCR con comandi vocali adatto a tale
clientela.

Per quanto concerne i tempi di attesa
presso gli uffici postali del territorio na-
zionale, il Ministero dello sviluppo econo-

mico ha fatto sapere che i tempi medi di
attesa rilevati risultano in linea con gli
standard qualitativi aziendali.

Il citato Dicastero ha reso noto, inoltre,
che dagli accertamenti appositamente con-
dotti negli uffici postali della Filiale di
Pescara – segnalata nel presente atto par-
lamentare –, dall’inizio del corrente anno
non sono stati presentati reclami aventi ad
oggetto problematiche di accesso agli uffici
e/o eventuali atteggiamenti di « scarsa sen-
sibilità » da parte degli operatori nei con-
fronti di persone con disabilità.

Per quanto concerne, più in generale, il
problema dell’accessibilità, faccio presente
che il 12 febbraio scorso l’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone
con disabilità, istituito con la legge n. 18/
2009 – di ratifica della Convenzione ONU
sui diritti delle persone con disabilità –,
ha concluso il processo relativo alla pre-
disposizione del Programma di azione
biennale per la promozione dei diritti e
l’integrazione delle persone con disabilità,
che contiene tra le altre, una sezione
specifica dedicata al tema dell’accessibi-
lità.

Alla realizzazione di tale Programma è
stata assicurata la partecipazione paritaria
e proattiva di rappresentanti delle ammi-
nistrazioni pubbliche nazionali, regionali e
locali, delle organizzazioni di rappresen-
tanza delle persone con disabilità, dei
sindacati e delle parti sociali, anche grazie
all’attività di sei gruppi di lavoro interni
all’Osservatorio ed aperti al contributo
ulteriore di esperti ed esponenti del
mondo dell’associazionismo.
Da ultimo informo che il Programma di
azione è stato trasmesso al Consiglio dei
Ministri per la prevista approvazione.
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